
Il  differimento  al  30
novembre  2024  per  la
regolarizzazione  del  quadro
RS da parte dei forfetari ha
effetto solo per il periodo
d’imposta 2021
“La  norma  non  incide  sull’adempimento  dichiarativo  né  per
quest’anno né per quelli pregressi (il comma 73, infatti, non
viene modificato), limitandosi, per il solo periodo d’imposta
2021, a rimettere in termini i contribuenti forfetari, che
potranno, pertanto, inviare i dati entro il 30 novembre 2024
senza l’applicazione di sanzioni”.

Questa è solo una delle importanti precisazioni dell’Agenzia
delle entrate fornite nel corso dell’audizione al Senato della
Repubblica – VI Commissione Finanze e Tesoro – sulle proroga
di termini e versamenti introdotte dal “D.L. Proroghe”.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
33 del 2023
In questo numero:
• come scrivere un ricorso tributario (alcune pregiudiziali –
forse – utili da conoscere);
• il prolungamento dei termini per la notifica degli avvisi di
rettifica o di accertamento in caso di omessa dichiarazione
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(non si applica in caso di legittimo esonero dall’obbligo
dichiarativo;
• l’apparenza della motivazione come vizio ex art. 360, comma
1, n. 4) c.p.c.;
•  l’estensione  dell’efficacia  del  giudicato  (deroga  in
relazione al coerede non notificatario rimasto “estraneo”);
•  sul  valore  probatorio  delle  allegazioni  difensive  a
contenuto  tecnico  nel  processo  tributario;
• il valore delle dichiarazioni dell’amministratore nel corso
della verifica fiscale della società amministrata;
•  limiti  alla  notifica  della  cartella  agli  eredi
collettivamente ed impersonalmente presso l’ultimo domicilio
del “de cuius” (idoneità della dichiarazione di successione ai
fini della comunicazione di cui all’art. 65, comma 2, del
D.P.R. n. 600/1973);
• i nuovi orientamenti del Comitato Triveneto dei notai in
materia di atti societari;
•  il  decreto-legge  “Proroghe”  (assegnazioni  e  cessione
agevolata dei beni ai soci al 30 novembre con versamento unico
e imposta sostitutiva cripto-attività al 15 novembre 2023);
•  l’invio  telematico  delle  comunicazioni  del  titolare
effettivo  agli  uffici  del  Registro  delle  imprese.


